



































 I n i z i a t i v e  d e l l ’ o r a t o r i o …
TI R ACCONTO IL NATALE
Sabato 22 DICEMBRE dalle 15,30 alle 19,30

Festa di Natale con ritrovo in oratorio alle 15,30, a seguire visita alle case di 
riposo per portare gli auguri e merenda. Dalle 17 alle 18 a gruppi si visiteranno 
quattro stands in cui verranno raccontate le storie di Natale rappresentate dai nostri 
bravi animatori. Alle 18 davanti alla capanna in piazza Murialdo faremo gli auguri 
di Natale con un momento luminoso, concluderemo con  la Messa dell’ultima do-
menica di Avvento... vi aspettiamo!!!

       Ritiri dei bambini e  
ragazzi in parrocchia  
        dalle 9,30 alle 17 
III elementare - 31 marzo
IV elementare - 24 marzo
V elementare - 10 marzo
I media - 17 marzo

    Le no!re ra"ci  
Parrocchie dell’Unità Pastorale di Bruino, Volvera, Piossasco

                   FORMAZIONE ADULTI 2019
                Serate per conoscere meglio il Vangelo di Luca

In questo anno Liturgico, durante le Messe domenicali, leggiamo il Vangelo 
secondo Luca.  Per continuare a conoscere meglio Luca e il Vangelo da lui 
scritto, sono in programma altre 2 serate, dopo quelle di ottobre presso la
Parrocchia Santi Apostoli di Piossasco in via Pinerolo 161. 
Gli incontri saranno guidati dalla Biblista Laura Verrani.

Ecco i due appuntamenti alle ore 20,45:
- venerdì 15 febbraio
- venerdì 1 marzo

Lourdes 7-10 
aprile  

7/4  – VOLVERA 
Ore 18 ritrovo in piazza Cavour, poi passaggio 
a  Moncalieri.  Cena  con  cestino  da  viaggio. 
Pernottamento in autobus con poltrone letto.

8/4 - LOURDES
Di prima mattina arrivo a Lourdes, colazione. In mattinata Santa Messa e visita alla grotta,
sistemazione e pranzo in hotel. Nel pomeriggio tempo libero, possibilità di confessioni, visita 
ai luoghi di Santa Bernardetta. Ore 18 Rosario alla grotta in diretta da TV 2000. Ore 19 cena in 
hotel. Ore 21 processione mariana con le fiaccole.

9/4 LOURDES
Ore 7 Messa alla grotta, ore 8,30 colazione e tempo libero con possibilità di fare il bagno nelle 
piscine. Ore 11 via crucis (possibilità del percorso lungo o breve). Pranzo in hotel. Nel pome-
riggio tempo libero e alle ore 17 processione e adorazione eucaristica.
Ore 18,30 partenza e cena lungo la strada con cestino viaggio.

10/4 VOLVERA
Di prima mattina arrivo a Moncalieri, poi Volvera.

È necessario confermare l’adesione informale già fatta versando una caparra di 50 € in uffi-
cio parrocchiale entro il 12 gennaio insieme alla fotocopia del documento di identità. Il costo 
del pellegrinaggio è di 200 € (25 € in più per chi desidera una camera singola). Dopo il 12 
gennaio si potrà ancora iscrivere chi è in lista d’attesa, se ci saranno ancora posti disponibili.

A N N I V E R S A R I O  D I  
D O N  L U I G I  B A L B I A N O
venerdì 22 marzo ad Avigliana

ore 10 partenza con Bus dal semoforo di Gerbole, 
poi San Pancrazio e Piazza Cavour
ore 11 Santa Messa e Via Crucis,

a seguire pranzo in ristorante.
Rientro per le 15.
Contributo € 25

PRENOTARSI IN UFFICIO PARROCCHIALE 
ENTRO IL 16/3

28/4 VOLVERA - NAPOLI
Partenza con treno ad alta velocità nel po-
meriggio,  trasferimento  in  pullman  da 
piazza  Cavour.  Cena  al  sacco.  Arrivo  in 
tarda sera a Napoli e sistemazione in hotel.

29/4 NAPOLI - CASERTA
Tour della città di Napoli e Santa Messa in   
centro. Pranzo e visita nel pomeriggio alla 
Reggia di Caserta.

30/4 CAPRI
Escursione di tutto il giorno nell’isola dei faraglioni e nel centro di Capri.

1/5 NAPOLI
Tutto il  giorno è dedicato alla città di Napoli, 
con particolare riferimento a San Gennaro e agli 
scavi delle catacombe.

2/5 COSTIERA AMALFITANA
Escursione di tutto il giorno via mare della co-
stiera: Sorrento, Amalfi e Ravello.

3/5 POMPEI - VOLVERA
Visita agli scavi di Pompei e alla Basilica della 
Madonna del Rosario. Nel pomeriggio partenza 
in treno ad alta velocità. Arrivo in tarda serata. 
Cena a carico dei partecipanti.

Eccetto il primo e l’ultimo pasto sarà tutto com-
preso nel pacchetto viaggio.

Questo è un programma di mas-
sima  che  potrebbe  subire  varia-
zioni, devono ancora essere con-
fermati gli orari per i trasporti e 
conseguentemente  la  tariffa  che 
l'agenzia  di  viaggi  praticherà. 
Entro  Natale  in  ufficio  parroc-
chiale potrete trovare tutti  i  det-
tagli e i costi effettivi.
Iscrizioni, sempre in ufficio, entro 
fine febbraio.

Davanti ad una bella fotogra-
fia dell’interno della nostra 
chiesa negli anni 1950/1960, 
è scontato andare alla ricerca 
di che cosa nel frattempo si è 
modificato anche se, ad un 
primo sguardo, il suo aspetto 
attuale può apparire uguale a 
quello di tanti anni fa. Dopo 
un esame più attento, le prin-
cipali differenze saranno su-
bito ben evidenti: la struttura 
dell’altare, della balaustra e 
del pulpito sormontato, tra 
l’altro, da una curiosa coper-
tura. Si tratta concretamente 
di modifiche strutturali con-
seguenti alla riforma liturgica 
definita dal Concilio Ecume-
nico Vaticano II (11 ottobre 
1962 – 8 dicembre 1965) e, 
in parte, poi realizzate anche 
nel corso dei restauri effet-
tuati dal Priore don Amilcare 
Merlo nei primi anni del 
1980. 
Nella relazione tecnica rela-
tiva a questi lavori si legge: 
«L’impianto architettonico 
tradizionale [della chiesa] ha 
assorbito in modo del tutto 
naturale le variazioni di “ge-
stione” liturgica. Fermo re-
stando l’altare monumentale 
con la riserva eucaristica, 

l’avanzamento del tavolo “mensa” al centro dell’area del presbiterio consente visi-
bilità e dialogo da e verso l’assemblea. A tempi brevi si provvederà alla sostituzione 
dell’altare attualmente in uso, con altro arredo più consono da reperirsi sul mercato 
antiquario o da disegnarsi ex novo. Non si ritiene proponibile, per ragioni architet-
toniche né indispensabile sotto l’aspetto dell’uso, la eliminazione della balaustra» e, 
più in particolare, «il pulpito è di dignitosa fattura; la decorazione di stucco e finti 
marmi ottimamente eseguita; la sua posizione non è di nocumento alla visuale; 
qualsiasi ipotesi di demolizione sarebbe, pertanto, da ritenersi infondata» anche se, 
nel corso dei lavori, la struttura del pulpito fu ridotta all’essenziale con la concreta 
eliminazione del “baldacchino” sovrastante. 

In genere, nelle chiese di più antica costruzione, il pulpito è una piattaforma so-
praelevata destinata esclusivamente alla predicazione, più che alla proclamazione 
della Parola di Dio. La sua collocazione risponde a criteri di natura funzionale: è 
posto in alto nella navata centrale della chiesa, a ridosso o sospeso ad una delle co-
lonne o alla parete della navata, in prossimità dell'altare e, di solito, in “cornu Evan-
gelii” cioè nel lato sinistro guardando l’altare. Normalmente è raggiungibile da una 
scaletta, protetto da una balaustra o un parapetto, costruito in legno o marmo, più o 
meno decorato e, talvolta, sorretto da colonne scolpite o intarsiate. Nelle chiese, que-
sta posizione del pulpito rispondeva all'esigenza di far udire all’assemblea le parole 
del predicatore in un'epoca in cui non esistevano ancora impianti d’amplificazione e, 
proprio per rispondere a questa necessità, quasi sempre era completato anche da un 
tettuccio, realizzato in armonia con la sua struttura, proprio con la funzione d'impe-
dire la dispersione della voce dell'oratore riflettendola verso il basso dove si trova-
vano i fedeli. 

Con le riforme liturgiche del Concilio Vaticano II, il pulpito è usato molto meno 
ed è stato sostituito dall'ambone: il “leggio” o il luogo che ora è utilizzato sia per la 
proclamazione della Parola di Dio, sia per la predicazione. 

Il pulpito della nostra chiesa, nella forma rappresentata nella fotografia, è stato 
realizzato tra il 1812 e il 1814, sulla base di un disegno dell’architetto Andrea Catta-
neo, nell’ambito di una importante fase di lavori per decorare ed arricchire l’intero 
edificio con i fregi, gli stucchi e le cornici in finto marmo che ancora oggi possiamo 
ammirare. Da questo disegno e dal contratto stipulato con l’impresario «stuccatore» 
a cui erano stati affidati gli interventi, conservati nell’archivio parrocchiale, sco-
priamo che il pulpito, sostenuto da quattro «ceppi di rovere, o di noce» murati nel 
pilastro, e la scala dovranno essere delimitati da «pannelli con cornici» su cui «si 
distribuiranno li colori dè marmi» e che sotto il «baldachino dovrà formarsi lo Spi-
rito Santo colli suoi raggi». 

Circa sessanta anni dopo, nella relazione richiesta dall’Arcivescovo prima della 
Visita Pastorale del 1868, a fronte della domanda se il pulpito fosse conveniente-
mente collocato e dotato della richiesta Croce col Crocefisso, la struttura è descritta 
dall’allora Priore don Giuseppe Rossato in questo modo: «Il pulpito, tutto di legno, è 
collocato nella prima pila che sostiene il volto della grande navata e stuccato al di 
fuori portante lo stucco le due tavole dei comandamenti di Dio, ed altri bellissimi 
emblemi di Religione, con una scala assai comoda, e trovasi in cima alla sinistra del 
predicatore la Croce col Crocefisso in assai buon stato». 

Molto più interessanti sono le notizie fornite sulle consuetudini per la predicazio-
ne, l’istruzione religiosa e l’insegnamento della Dottrina Cristiana anche utilizzando 
il pulpito a suo tempo realizzato, almeno per gran parte di queste attività che poi si 

sono mantenute nel tempo, con poche modifiche nella loro forma e modalità, fino 
agli anni cinquanta del novecento. 

Nella relazione si legge, senza dimenticare che allora la celebrazione della Messa 
in latino non prevedeva la liturgia della parola e l’omelia, che «in tutte le Domeniche 
dell’anno, eccettuate le Solennità si fa sempre la spiegazione del Vangelo» e, subito 
dopo, don Rossato precisava che «quando da me si fa l’Istruzione dell’ore vesperti-
ne, la spiegazione del Vangelo si fa dal mio Vicecurato in dialetto piemontese». Alla 
Messa delle «ore 11 e nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre in cui cessano le Istru-
zioni vespertine, la spiegazione si fa alternativamente da me o dal mio Vicecurato. 
Del resto, in tutte le feste si fa il Catechismo ai ragazzi come pure l’istruzione in 
piemontese alle ore tre vespertine […]  ed in quei tre mesi si fa da me alla balaustra 
dell’Altare Maggiore un Catechismo ragionato in forma d’istruzione agli adulti. 
Nelle feste principali dell’anno si fa un Sermone [o “discorso”] sui Misteri del No-
stro Signore Gesù Cristo e di quelli di Maria Santissima. Prima dell’Istruzione si 
recita da me ad alta voce l’Orazione Domenicale, il Simbolo degli Apostoli con 
qualche altra giaculatoria; come pure dopo si recitano ad alta voce gli atti di Fede, 
di Speranza, di Carità e di Contrizione in lingua volgare, come sono espressi nel 
Catechismo della Diocesi, e si termina con la giaculatoria “Sia Lodato Gesù Cri-
sto” rispondendo il popolo “Sempre sia Lodato”».  «Nell’Avvento – continuava il 
Priore – non vi è predicazione particolare eccetto la spiegazione del Vangelo, e 
l’Istruzione sulla Dottrina Cristiana; ma nella Quaresima vi è il Catechismo e la 
predicazione quotidiana. Il quaresimalista è proposto dal parroco, nominato [e pa-
gato] dal Municipio, approvato dall’Ordinario Diocesano. […] Del resto io usai di 
fare la novena del S. Natale, qualche volta con predicazione. E sempre usai finora di 
fare il mese Mariano con predicazione quotidiana, supplendo colle Limosine che si 
riceveva questuando in quel mese alle spese a farsi. Molte poi sono gli Ottavari, e le 
Novene che si fanno in Chiesa Parrocchiale colla sola Benedizione del Santissimo 
Sacramento […]». 

La relazione riporta anche una curiosa opportunità, finanziata da «un legato di 
due giornate di campo sito sulli fini di questo luogo», fatto dai coniugi Giuseppe 
Porporato e Maria Argenta con «istrumento» del 3 Maggio 1840, «per dare alterna-
tivamente d’otto in otto anni, una muta d’esercizi spirituali duraturi 15 giorni, o una 
missione di un mese». Nel testo sono anche ricordate le condizioni poste dai donatori 
per lo svolgimento di queste pratiche spirituali e, in particolare, «che in tempo degli 
esercizi non vi siano meno di dieci confessori negli ultimi dieci giorni» e, poi ancora,  
«che debba il Signor Parroco pro tempore corrispondere ai Reverendi Padri Missio-
nari, o a chi altri Sacerdoti, per ogni Missione la somma di lire 360 per loro onora-
rio», con il divieto di «ogni questua in Chiesa nel tempo degli esercizi o della Mis-
sione». Qualche volverese più avanti d’età, sicuramente ricorderà l’ultima di queste 
“missioni popolari”, non con la durata di un mese ma di una settimana, che si è svol-
ta nella nostra Parrocchia sul finire degli anni cinquanta del novecento. Per l’occa-
sione – così come si può vedere in alcune grandi chiese cattedrali – era stato realiz-
zato, proprio di fronte a quello esistente, un secondo “pulpito” in legno per permette-
re, in alcuni momenti della giornata, una predicazione speciale svolta in contempo-
ranea da due sacerdoti. Uno di questi – il Canonico Ugo Saroglia, Rettore del San-
tuario del Selvaggio – da questo pulpito precario, fingendosi “mangiapreti” e perso-
na poco propensa alle pratiche del buon cristiano, poneva all’altro predicatore “cate-
chista”, sistemato sul pulpito principale, domande di chiarimento o sue particolari 
“provocazioni” esprimendo giudizi e valutazioni su situazioni di vita quotidiana e di 
fede che rappresentavano il pensiero e il vissuto della gente. Questo dialogo fra i due 
sacerdoti “missionari” rendeva la 
predicazione coinvolgente ed incisi-
va e, quindi, in grado di essere fa-
cilmente compresa e recepita dai 
fedeli. 

Il racconto della storia e della 
vita di tanti anni fa non deve solo 
limitarsi a suscitare il desiderio no-
stalgico di ritornare e riproporre il 
passato, ma deve invece aiutare 
ognuno di noi a rileggere la sua 
esperienza, a meglio interpretare il 
presente e a camminare con impe-
gno verso il futuro. Anche grazie a 
queste “memorie” ora potremo con-
siderare il pulpito, che in questi ul-
timi anni è ancora utilizzato da don 
Alessandro in alcune particolari oc-
casioni solenni (le Messe di Natale, 
la Domenica delle Palme, la Veglia e 
il giorno di Pasqua) per proclamare 
il Vangelo e l’ “Exsultet” pasquale, 
non solo come un elemento architet-
tonico della nostra chiesa, ma come 
un prezioso testimone che ci indica 
un percorso di fede a cui tutti siamo 
chiamati, non solo limitandoci ad 
ascoltare con più o meno attenzione 
la “Parola di Dio”, ma recependola 
con apertura di cuore per renderla 
concreta nella nostra vita. 

Attilio Vittorio Beltramino

Il pulpito… per annunciare e diffondere la Parola

La busta di Natale che troverete al fondo delle chiese sarà utilizzata per concludere il paga-
mento delle vetrate della chiesa del Santo Volto. Già tante famiglie hanno “adottato” una 
vetrata del Santo Volto versando 250 €, continua la raccolta per portare avanti anche questa 
parte dei lavori nella chiesa succursale. 

É  POSSIBILE CONTRIBUIRE ANCHE CON BONIFICO BANCARIO INTESTATO A: 

   PARROCCHIA ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE
 IBAN:   IT13 D063 0530  9800 0021 0193 873

Il consiglio pastorale affari economici
GRAZIE!  

RITIRO 
QUARESIMALE 

e incontro 
dei Cenacoli

giovedì 4 aprile
in parrocchia

ore 17,30 Rosario con esposizione eucaristica

ore 18,30 Santa Messa

A seguire CENA CONDIVISA

ore 21 Incontro di meditazione quaresimale 

Possibilità di confessioni in serata.

                A#nda ed espe%enze   -    

Napoli e costiera  Amalfitana 
28 aprile - 3 maggio
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